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FIGURE DI SCOMPARSI 

Tra le fìle dei nostri Soci: 

Una grave perdita deve segnalare il nostro Museo tra le file 
dei suoi affezionati soci: quella dell'avv. Giuseppe Menestrina, 
che dalla fine del 1946 era investito con il sig. Mario Agostini, del-
la carica di revisore dei conti, Incarico che svolse sempre con cor-
tese e disinteressata premura. 

Ma se il nostro Museo perde un valido collaboratore, la città 
perde un ci~tadino integerrimo, un patriotta dei tempi difficili, sia 
al tempo della dominazione austriaca, sia durante la dittatura fa~ 
scista. 

Togliamo alcuni dati dai corsivi apparsi nella ,stampa locale, 
( di Umberto Corsini e di Gino Segata, il quale ultimo intitolava 
lo scritto « Una delle più spiccate personalità del nostro piccolo 
mondo antico»). 

Giuseppe Menestrina era nato a Tione nel 1881 ed assolti gli 
studi s.i inseriva subito nella vita pubblica « intuendo con rara lim-
pidezza di giudizio i problemi e le questioni economico-sociali ». 
Professionista di specchiata onestà, ebhe vari incarichi per la stima 
che seppe acquistarsi tra la cittadinanza. 

Dal 1905 riorganizzava la « Pro Cultura» fondata da Cesare 
Battisti e :ne tenne per vari anni la Presidenza. Alla rivista « Tri-
dentum » come a « Vita Trentina » di Bàttisti dette la sua collabo-
razione con due studi principali vertente l'uno sulle condizioni de-. 
gli operai nel Trentino e sugli Ebrei a Trento l'altro. Nel volume 
« La Venezia Tridentina nel Regno Italico» (Roma, 1919), pubbli-
cava « Madamigella Menz », un episodio interessante dell'epoca del-
l'occupazione nap~leonica. · 

Nel 1914 veniva eletto nelle liste liberali a vice Podestà, por-
tando nel Comune di Trento per la sua competenza in materia giuri-
dica e amministrativa, un prezioso contributo. Recatosi nell'imme-
diato anteguerra con Alcide Degasperi dal Luogotenente del Tirolo, 
conte Toggenburg, per ottenere ·doverosa tutela dei nostri profughi 
venne invitato a ritornare subito al suo domicilio ove avrebbe tro-
vato la cartolina di richiamo nell'esercito austriaco, 

Tentò l'espatrio e non riuscendovi si tenne nascosto. 
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Nel 1945 fu chiamato col consenso di tutti i. partiti a presie-
dere la commissione di epurazione. Ancora una volta rivelò la sua 
probità, il suo senso di giustizia. Si dimise quando pressioni che 
esulavano· da tali sensi ne alteravano il suo compito. Modesto per 
insita natura non menò mai vanto di quanto fece e sofferse. Si 
spegneva serenamente a Trento in casa della figlia sposata il 4 gen• 
naio 1963. 

Era fratello ,dell'altro nostro compianto e illustre socio Fran-
cesco Menestrina. Ne tessè, dando l'estremo saluto, la vita e le ope: 
re: per la Camera degli Avvocati l'avv. T. Lorenzi, per la Pro 
Cultura il socio avv. Gino Mal,'zani. 

Il nostro Presidente, dott. Piccoli, inviava un telegramma di 
cordoglio ,e partecipava alle esequ,ie. Il Museo inviava anche un 
omaggio floreale. 

Nelle fìle dei volontari trentini (1915al8) 

Scomazzoni Amedeo nato a Predazzo nel 1892, decedeva a 
Bolzano il 28 maggio 1962, 

Già richiamato· sotto le al'mi nell'esercito austriaco disertava 
da questo presiòlo Vorarlherg, d'opo essere stato inviato sui campi 
di battaglia della Galizia, ove i trentini vennero nel 1914 inviati 
in massa a combattere. 

Ancora 1'8 dicembre dello stesso anno si. arruolava nel IX Arti-
glieria da Fortezza. Veniva inviato alla Zugna Torta, ove l'imase 
fino al maggio ,del '16. Da questo mese fino al luglio a Schio, ove 
frequentò il corso Allievi Ufficiali, indi di nuovo al fronte da Asia-
go sul Carso e al Piave. Promosso Sottotenente nel gennaio 1918 
frequentò il corso · Allievi Piloti nella quale arma rimase fino alla 
fine. della guerra. In guerra aveva assunto il nome di Amedeo 
Verona. 

Zanini Luigi nato a ·Vigo di Fassa nel 1893, studente all'Acca-
demia Belle Arti di Firenze, nell'ottobre 1914 lasciava clandesti-
namente. Trento, attraverso l'altipiano ,di Vezzena, assieme a Gino 
Buccella ( caduto poi nel 1915, medaglia d'oro) e Francesco Sartori. 

Si arruolava volontario il 22 giugno 1915 nel VI Alpini. Ri-
formato per una ferita riportata in duello con un neutralista riu-
sciv,a a riarruolarsi nel hatt. Volontari Cadorini, I Annata. Prestò 
servizio in prima linea d'al novembre 1915 all'aprile 1916. Aggre-
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gato al plotone Allievi Ufficiali presso il 50° Fanteria, prese paTte 
all'azione nell'alto Roite. Col grado di Aspirante paEsÒ al Batt . .t\.1-
pini Fenestrelle rimanendo quasi sempre ,al fronte. Lo Scomparso 
che nel campo nazionale della pittura e arohitettura aveva: note-
vole risonanza, si spense nella. sua villa di Gargnano il 6 ottobre 
1962, dove si era ritirato dopo l'operosa attività. Fu accompagnato 
all'estrema dimora da un folto stuolo di amici ed artisti.• 

Altre fìgurè di Scomparsi 

A Mezzana in V al di Sole nel dicembre scorso si è spenta una 
simpatica figura di patriota, Candido Barbetti, attivo sodo della 
Lega Nazionale, internato poi per questa sua attività a Katzenau 
nella prima guerra mondiale. Autodidatta, spirito garibaldino, fu 
anche uomo di cultura: lasciò un glossario interessante sul dialetto 
solandro. 

Teneva assai di essere in rapporti d''amicizia con Ergisto Bezzi 
e Cesare Battisti. 


